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        COMUNE DI FORLI’

               ---------------

           Il Consigliere Comunale








Forlì, 19/9/2011









Al Sindaco









Prof. Roberto Balzani









Al Presidente del Consiglio Comunale









Sig. Paolo Ragazzini

MOZIONE

Il Consiglio Comunale di Forlì,

   visto che la delibera della Giunta Regionale n. 1190/2011 sulle determinazioni concernenti l’applicazione in Emilia-Romagna dell’art. 17, comma 6, della Legge 15 luglio 2011, n.111, in materia di compartecipazione alle prestazioni di assistenza sanitaria, prevede il cumulo dei redditi dei singoli componenti del nucleo familiare senza tener conto della composizione del nucleo stesso e dei figli a carico;

   osservato che la delibera non è equa perché fa ricadere i costi della manovra sanitaria prevalentemente  sui nuclei familiari;

   rilevato che l’iniquità delle modalità di calcolo del nuovo ticket sanitario da parte della Regione è stata evidenziata anche dalla Consulta delle Famiglie del Comune di Forlì;
   valutato che tale scelta discrezionale operata dal Governo Regionale deve essere sottoposta a revisione anche in considerazione del fatto che sulla famiglia regolarmente costituita si fanno sempre più ricadere responsabilità, compiti e supplenze di problemi, costi e disagi sempre meno risolti o affrontati dalle politiche sociali dello Stato e degli enti locali;
   considerato che la famiglia formalmente costituita rappresenta un atto di elevata assunzione di responsabilità pubblica anche sul piano fiscale e che pertanto a tale assunzione di responsabilità devono corrispondere, da parte delle pubbliche istituzioni, un riconoscimento e una valorizzazione fiscale del nucleo familiare, in coerenza in particolare con gli articoli 29 e 31 della Costituzione italiana;

CHIEDE

che le scelte regionali, di cui alla Delibera 1190/2011, siano riviste urgentemente, nella direzione di prevedere una diversa valutazione dei carichi e dei componenti familiari, prevedendo ad esempio una riduzione o suddivisione del reddito familiare utilizzando il quoziente familiare o il fattore famiglia, come è nelle possibilità attuali e formali effettive della Regione in questa materia, dando in tal modo anche un segnale nazionale di reale equità e lungimiranza.
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